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La crescita in unaLa crescita in una Tassazione e pensioni inTassazione e pensioni inLa crescita in una La crescita in una 
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13,30)13,30)
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Le politiche per la conciliazione Le politiche per la conciliazione 

Il bilancio di genere in Il bilancio di genere in 
Italia: problemi e Italia: problemi e 

lavoro lavoro –– vita familiare, con vita familiare, con 
particolare riferimento alla cura particolare riferimento alla cura 
degli an ianidegli an ianipp

strumentistrumenti
Lunedì 24 gennaio 2011 Lunedì 24 gennaio 2011 ‐‐ (13,30 (13,30 

degli anzianidegli anziani
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‐‐ 17,30)17,30)
Il bilancio di genere in pratica: Il bilancio di genere in pratica: 
alcune esperienzealcune esperienzepp
Venerdì 18 febbraio 2011 Venerdì 18 febbraio 2011 ‐‐ (10,00 (10,00 ‐‐ 13,00)13,00)
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CosaCosa è unè un bilanciobilancio didi generegenereCosaCosa è un è un bilanciobilancio di di generegenere

E’E’ l’analisil’analisi delledelle spesespese ee delledelle entrateentrate didi unun
bilanciobilancio pubblico,pubblico, concon riferimentoriferimento allaalla diversitàdiversità didi
effettieffetti cheche hannohanno perper lele donnedonne ee perper gligli uominiuomini..

NonNon èè unun bilanciobilancio cheche dividedivide lele spesespese perper sessosessoNonNon èè unun bilanciobilancio cheche dividedivide lele spesespese perper sessosesso
deidei destinatari,destinatari, néné perseguepersegue l’aumentol’aumento delledelle
spesespese perper programmiprogrammi destinatidestinati allealle donnedonnespesespese perper programmiprogrammi destinatidestinati allealle donnedonne..

E’E’ unouno strumentostrumento didi valutazionevalutazione delladella politicapolitica
iieconomicaeconomica..



MomentiMomenti del del bilanciobilancio di di generegenere didi
un’Amministrazioneun’Amministrazione pubblicapubblica

Un’analisiUn’analisi di di contestocontesto (dove (dove l’usol’uso deglidegli
indicatoriindicatori è è crucialecruciale))))

Un’analisiUn’analisi delledelle politichepolitiche di di spesaspesa e di e di entrataentrata
perper valutarevalutare ilil loroloro effettoeffetto susu uominiuomini ee donnedonneper per valutarevalutare ilil loroloro effettoeffetto susu uominiuomini e e donnedonne

Un’analisiUn’analisi delledelle politichepolitiche adottateadottate per per 
affrontareaffrontare direttamentedirettamente la la disuguaglianzadisuguaglianza di di 
generegeneregeneregenere

Un’analisiUn’analisi delledelle politichepolitiche interne interne allaalla stessastessa
A i i t iA i i t iAmministrazioneAmministrazione



FinalitàFinalità deldel bilanciobilancio didi generegenereFinalitàFinalità del del bilanciobilancio di di generegenere

T di i lT di i l id ifiid ifi iiTradizionalmenteTradizionalmente sonosono identificateidentificate inin
equitàequità = “= “uguaglianzauguaglianza di di generegenere””
efficienzaefficienza
trasparenzatrasparenza

CominciamoCominciamo dall’equitàdall’equità: : 
CosaCosa definiamodefiniamo ““uguaglianzauguaglianza di di generegenere”?”?
Come la Come la misuriamomisuriamo? La ? La misuramisura è è importanteimportante perchéperchépp pp
serve serve siasia per per conoscereconoscere la la situazionesituazione di di partenzapartenza siasia per per 
valutarevalutare l’efficacial’efficacia delledelle politichepolitiche adottateadottate



Quale  eguaglianza?Quale  eguaglianza?



EquitàEquità oo uguaglianzauguaglianza??EquitàEquità o o uguaglianzauguaglianza??

dd dib idib i di idi i iiUn Un grandegrande dibattitodibattito susu diversidiversi temitemi
BastaBasta l’uguaglianzal’uguaglianza formaleformale? ? 
BastaBasta l’uguaglianzal’uguaglianza deidei puntipunti di di partenzapartenza??
OO dobbiamodobbiamo concentrarciconcentrarci sull’uguaglianzasull’uguaglianza deideiO O dobbiamodobbiamo concentrarciconcentrarci sull uguaglianzasull uguaglianza deidei
risultatirisultati? Ma ? Ma alloraallora, , cosacosa vuolvuol dire dire uguaglianzauguaglianza?  ?  
DobbiamoDobbiamo prendereprendere ilil maschilemaschile comecome normanorma??DobbiamoDobbiamo prendereprendere ilil maschilemaschile come come normanorma? ? 
Come Come dobbiamodobbiamo considerareconsiderare le le differenzedifferenze??



L’approccioL’approccio delledelle capacitàcapacitàL approccioL approccio delledelle capacitàcapacità

L’ iL’ i l tl t èè llll t tt t ddL’approccioL’approccio prevalenteprevalente è è quelloquello sostenutosostenuto da da 
AmantyaAmantya SenSen, , cosidettocosidetto delledelle ““capacitàcapacità”, ”, sullesulle
possibilitàpossibilità didi essereessere e faree fare delledelle personepersonepossibilitàpossibilità di di essereessere e fare e fare delledelle personepersone..

E’ E’ miglioremigliore didi un un approccioapproccio basatobasato solo solo sullesulle risorserisorse
disponibilidisponibili perper ciascunociascuno cheche nonnon tienetiene contoconto deideidisponibilidisponibili per per ciascunociascuno, , cheche non non tienetiene contoconto deidei
bisognibisogni diversidiversi delledelle personepersone (lo (lo stessostesso redditoreddito
non non garantiscegarantisce la la stessastessa qualitàqualità delladella vita a vita a unauna
persona persona sanasana e ad e ad unauna malatamalata).).

E’ E’ miglioremigliore di un di un approccioapproccio basatobasato solo solo sullasulla
ll hh d lld llvalutazionevalutazione soggettivasoggettiva, , cheche non non tienetiene contoconto delledelle

costrizionicostrizioni e e deidei condizionamenticondizionamenti culturaliculturali..



MaMa qualiquali sonosono questequeste capacitàcapacità??Ma Ma qualiquali sonosono questequeste capacitàcapacità??

ii d dd d èè llll bb d lld llLa La rispostarisposta a a questaquesta domandadomanda è è allaalla base base delladella
costruzionecostruzione di di tuttitutti gligli indiciindici di di uguaglianzauguaglianza di di 
generegenere. . SiSi definisconodefiniscono le le areearee fondamentalifondamentali
cheche caratterizzanocaratterizzano l’esistenzal’esistenza di di unauna persona persona 
liberalibera (“(“ingredientiingredienti delladella qualitàqualità delladella vita”) e vita”) e 
sisi misuramisura la la differenzadifferenza tratra uominiuomini e e donnedonne..
GliGli indiciindici differisconodifferiscono per la per la listalista delledelle capacitàcapacità
e pere per gligli indicatoriindicatori cheche sisi sonosono sceltiscelti perpere per e per gligli indicatoriindicatori cheche sisi sonosono sceltiscelti per per 
rappresentarlerappresentarle..



II piùpiù importantiimportanti indiciindiciI I piùpiù importantiimportanti indiciindici
GDI (GDI (dell’ONUdell’ONU) : ) : redditoreddito, , istruzioneistruzione, , speranzasperanza di di 

ll ddvita. vita. MisuraMisura insiemeinsieme uguaglianzauguaglianza di di generegenere e e 
livellolivello di “di “svilupposviluppo umanoumano” ” raggiuntoraggiunto
Gender Empowerment Measure ( ONU): Gender Empowerment Measure ( ONU): redditoreddito, , 
rappresentanzarappresentanza politicapolitica, , poterepotere decisionaledecisionale
Global Gender Gap (World Economic Forum)Global Gender Gap (World Economic Forum)
European Union Gender Equality Index. ServeEuropean Union Gender Equality Index. Serve nelnelEuropean Union Gender Equality Index. Serve European Union Gender Equality Index. Serve nelnel
bilanciobilancio di di generegenere perchéperché cici aiutaaiuta a a vederevedere qualiquali
sonosono ii puntipunti di di forzaforza e e quelliquelli di di debolezzadebolezzapp qq
dell’Italiadell’Italia e, e, nelnel corsocorso del tempo, come del tempo, come sisi
evolvonoevolvono



CaratteristicheCaratteristiche dell’EUGEIdell’EUGEICaratteristicheCaratteristiche dell EUGEIdell EUGEI

E’ E’ specificospecifico per per paesipaesi industrializzatiindustrializzati e e sviluppatisviluppati
come come quelliquelli europeieuropei

Si Si concentraconcentra sui sui risultatirisultati e non e non suglisugli strumentistrumenti per per 
raggiungerliraggiungerli (in(in gergogergo economicoeconomico, output e non, output e nonraggiungerliraggiungerli (in (in gergogergo economicoeconomico, output e non , output e non 
input)input)

SiSi tt llll diffdiff didi i lt ti lt t tt ii iiSi Si concentraconcentra sullesulle differenzedifferenze di di risultatorisultato tratra ii sessisessi
e non  e non  incorporaincorpora altrealtre dimensionidimensioni di di benesserebenessere

TrattaTratta alloallo stessostesso modomodo differenzedifferenze a a favorefavore o a o a 
sfavoresfavore delledelle donnedonne



EUGEI: aEUGEI: a cheche puntopunto èè l’Italial’Italia??EUGEI: a EUGEI: a cheche puntopunto è è l Italial Italia??

Cinque Cinque dimensionidimensioni fondamentalifondamentali

EquaEqua divisionedivisione deldel lavorolavoro pagatopagatoEquaEqua divisionedivisione del del lavorolavoro pagatopagato

EquaEqua divisionedivisione del del denarodenaro

EquaEqua divisionedivisione del del poterepotere decisionaledecisionale

EquaEqua divisionedivisione delladella conoscenzaconoscenzaEquaEqua divisionedivisione delladella conoscenzaconoscenza

EquaEqua divisionedivisione del del lavorolavoro non non pagatopagato e del e del 
tempotempo



ClassificaClassifica globaleglobaleClassificaClassifica globaleglobale

1Belgio 0,69 15Lussemburgo 0.56
2Svezia 0,69 16Italia 0,56
3Finlandia 0 69 17Ungheria 0 553Finlandia 0,69 17Ungheria 0,55
4Danimarca 0,66 18UK 0,54
5Lituania 0,65 19Irlanda 0,54
6Olanda 0,64 20Slovacchia 0,54
7Francia  0,62 21Rep. Ceca  0,54
8G i 0 62 22R i 0 518Germania 0,62 22Romania 0,51
9Bulgaria 0,62 23Austria 0.51

10Portogallo 0,6 24Spagna 0,51g , p g ,
11Polonia 0,6 25Malta 0,48

12Lettonia 0,57 26Grecia 0,47
13Slovenia 0,57 27Cipro 0,42
14Estonia 0,56



GrandiGrandi disparitàdisparità nellenelle componenticomponentiGrandiGrandi disparitàdisparità nellenelle componenticomponenti

L’ItaliaL’Italia ha ha unauna posizioneposizione

inin fondofondo allaalla classificaclassifica perper quantoquanto riguardariguarda lalain in fondofondo allaalla classificaclassifica per per quantoquanto riguardariguarda la la 
equaequa divisionedivisione del del lavorolavoro pagatopagato e del e del lavorolavoro
nonnon pagatopagatonon non pagatopagato

a a metàmetà classificaclassifica per la per la equaequa divisionedivisione del del 
denarodenaro e del e del poterepotere decisionaledecisionale

inin cimacima allaalla classificaclassifica per laper la partecipazionepartecipazione allaallain in cimacima allaalla classificaclassifica per la per la partecipazionepartecipazione allaalla
formazioneformazione e per e per livellilivelli di di istruzioneistruzione raggiuntiraggiunti



Gender gap Gender gap tassitassi di di occupazioneoccupazione e e disoccupazionedisoccupazione, , datidati 20082008



Efficienza:Efficienza:

L’eguaglianza fa bene alla crescita?L’eguaglianza fa bene alla crescita?



Efficienza: Efficienza: eguaglianzaeguaglianza di genere e crescita economicadi genere e crescita economica

L’uguaglianza di genere è un bene in L’uguaglianza di genere è un bene in sèsè

Il pensiero economico tradizionale ipotizza un Il pensiero economico tradizionale ipotizza un tradetrade‐‐offoff, uno scambio tra , uno scambio tra 
uguaglianza ed efficienza economica,  uguaglianza ed efficienza economica,  cioècioè maggiore eguaglianza maggiore eguaglianza 
comporterebbe comporterebbe menomeno efficienza. efficienza. 

I i di diI i di di i ii i t i i i tt f di i it i i i tt f di i iIn periodi di In periodi di crisicrisi questa convinzione rinasce sotto forma di opinione questa convinzione rinasce sotto forma di opinione 
diffusadiffusa che l’eguaglianza sia un ‘lusso’ che l’eguaglianza sia un ‘lusso’ cheche non ci si può permettere in non ci si può permettere in 
tempo tempo didi ‘vacche ‘vacche magre’magre’..

Nei riguardi dell’uguaglianza di genere va però Nei riguardi dell’uguaglianza di genere va però consolidandosiconsolidandosi un un 
consenso nellaconsenso nella direzionedirezione opposta A livello macro questo consenso siopposta A livello macro questo consenso siconsenso nella consenso nella direzionedirezione opposta. A livello macro questo consenso si opposta. A livello macro questo consenso si 
traduce nell’affermazione che maggiore eguaglianza di genere fa crescere traduce nell’affermazione che maggiore eguaglianza di genere fa crescere 
l’economia e può diventare parte della soluzione alla crisi in atto.l’economia e può diventare parte della soluzione alla crisi in atto.

E’ vero?E’ vero?



Eguaglianza di genere e crescitaEguaglianza di genere e crescitaEguaglianza di genere e crescitaEguaglianza di genere e crescita

d l f l f h l’ l dd l f l f h l’ l dSi parte dal presupposto teorico e filosofico  che l’eguaglianza di genere   Si parte dal presupposto teorico e filosofico  che l’eguaglianza di genere   
passi attraverso una maggiore e migliore integrazione di donne (e uomini) passi attraverso una maggiore e migliore integrazione di donne (e uomini) 
sul mercato del lavoro. sul mercato del lavoro. 

Il passaggio dall’integrazione sul mercato del lavoro alla crescita Il passaggio dall’integrazione sul mercato del lavoro alla crescita economicaeconomica
è articolato.  Alcuni è articolato.  Alcuni processiprocessi giocano giocano aa favore, altri possono favore, altri possono frenarefrenare..

eguaglianza 
frena la crescita?

Eguaglianza 
favorisce la 
crescita



OutsourcingOutsourcing del lavoro domestico e di curadel lavoro domestico e di curaOutsourcingOutsourcing del lavoro domestico e di curadel lavoro domestico e di cura

Maggiore occupazione femminile significa ‘esportare’ almeno in parte ilMaggiore occupazione femminile significa ‘esportare’ almeno in parte ilMaggiore occupazione femminile significa  esportare  almeno in parte il Maggiore occupazione femminile significa  esportare  almeno in parte il 
lavoro domestico e di cura trasferendolo dalla produzione domestica a lavoro domestico e di cura trasferendolo dalla produzione domestica a 
quella di mercato.quella di mercato.

L’L’outsourcingoutsourcing è uno dei meccanismi classici dello sviluppo capitalista:  è uno dei meccanismi classici dello sviluppo capitalista:  
viene massificata, standardizza e viene massificata, standardizza e innovatainnovata la produzione per la produzione per ,, p pp p
l’autoconsumo o l’autoconsumo o didi carattere artigianale, in maniera non diversa da carattere artigianale, in maniera non diversa da 
quanto è successo per la produzione agricola e artigianale all’inizio della quanto è successo per la produzione agricola e artigianale all’inizio della 
produzione industriale con il lavoro agricolo o artigianoproduzione industriale con il lavoro agricolo o artigianoproduzione industriale con il lavoro agricolo o artigiano.  produzione industriale con il lavoro agricolo o artigiano.  

Gli effetti sulla crescita sonoGli effetti sulla crescita sono

Di breve periodo Di breve periodo 

Di medio lungo periodoDi medio lungo periodo



Nel breve: più occupazione femminile più crescitaNel breve: più occupazione femminile più crescitaNel breve: più occupazione femminile, più crescita    Nel breve: più occupazione femminile, più crescita    

Effetto  Statistico.Effetto  Statistico.
Parte del lavoro non pagato svolto a casa viene ora contabilizzato perché Parte del lavoro non pagato svolto a casa viene ora contabilizzato perché 
entra nel circuito monetario andando a crescere entra nel circuito monetario andando a crescere ilil PIL. (Freeman e PIL. (Freeman e 
SchettkatSchettkat, 2005: scheda a seguire)  , 2005: scheda a seguire)  

Effetto Fiscale. Effetto Fiscale. 
Il lavoro non pagato viene immesso nel circuito fiscale con un aumentoIl lavoro non pagato viene immesso nel circuito fiscale con un aumentoIl lavoro non pagato viene immesso nel circuito fiscale,  con un aumento Il lavoro non pagato viene immesso nel circuito fiscale,  con un aumento 
netto netto delledelle entrate. (DIW 2002: scheda a seguire)entrate. (DIW 2002: scheda a seguire)

Effetto sulla produttività media.      Effetto sulla produttività media.      
Dipende dal grado di qualificazione nei nuovi posti di lavoro.  Dipende dal grado di qualificazione nei nuovi posti di lavoro.  
L’outsourcing di attività di lavoro domestico può tradursi in maggiore L’outsourcing di attività di lavoro domestico può tradursi in maggiore 
occupazione di occupazione di mediomedio‐‐bassabassa qualificazione (qualificazione (cateringcatering, servizi di pulizia o , servizi di pulizia o 
cure personali). L’espansione del PIL è meno che proporzionale cure personali). L’espansione del PIL è meno che proporzionale 
all’espansione dell’occupazione. (Stime  a seguire)all’espansione dell’occupazione. (Stime  a seguire)



Effetto statistico (da Freeman &Effetto statistico (da Freeman & SchettkatSchettkat))Effetto statistico (da Freeman & Effetto statistico (da Freeman & SchettkatSchettkat)  )  

L’asseL’asse orizzontaleorizzontale misuramisura la la variazionevariazione
llll didi d id i d tid tinellenelle ore di ore di produzioneproduzione domesticadomestica per per 

Canada, US, GB , Canada, US, GB , OlandaOlanda e e SveziaSvezia, in , in varivari
sottoperiodisottoperiodi daldal ‘65 ‘65 allaalla fine fine deglidegli annianni
ottantaottanta ..

OgniOgni osservazioneosservazione identificaidentifica un un paesepaese e un e un 
sessosesso. Le . Le osservazioniosservazioni riferiteriferite allealle donnedonne
giaccionogiacciono a a destradestra in basso, in basso, indicandoindicando unauna
diminuzionediminuzione del tempo del tempo dedicatodedicato allaalla
produzioneproduzione domesticadomestica a a favorefavore del del lavorolavoro
pagatopagato QuelleQuelle perper ii maschimaschi giaccionogiacciono ininpagatopagato. . QuelleQuelle per per ii maschimaschi giaccionogiacciono in in 
altroaltro a a sinistrasinistra (ad (ad eccezioneeccezione dell’Olandadell’Olanda).).

LeLe differenzedifferenze nell’nell’outsourcingoutsourcing fra USA edfra USA edLe Le differenzedifferenze nellnell outsourcingoutsourcing fra USA ed fra USA ed 
Europa sono un fattore importante per Europa sono un fattore importante per 
spiegare la disparità di ore lavorate pro spiegare la disparità di ore lavorate pro 
capite e quindi la crescita sulle due capite e quindi la crescita sulle due 
sponde dell’atlanticosponde dell’atlantico



Effetto fiscale: un esempio da uno studio della Effetto fiscale: un esempio da uno studio della 
DeutscheDeutsche Bundesbank (DIW 2002)Bundesbank (DIW 2002)

d dd d d lld ll hh d b k l h fd b k l h fUno studio condotto Uno studio condotto dalladalla DeutscheDeutsche Bundesbank nel 1999 ha quantificato Bundesbank nel 1999 ha quantificato 
l’impatto sulle entrate fiscali nette dell’inserimento nell’impiego di tutte l’impatto sulle entrate fiscali nette dell’inserimento nell’impiego di tutte 
le madri le madri nonnon occupate con bimbi da 2 a 12 anni (il tasso di occupazione occupate con bimbi da 2 a 12 anni (il tasso di occupazione 
delle madri tedesche è basso). La stima parla di un maggior gettito netto delle madri tedesche è basso). La stima parla di un maggior gettito netto 
largamente positivo. Anche ipotizzando un incremento del 100% nella largamente positivo. Anche ipotizzando un incremento del 100% nella 
spesa pubblica in servizi spesa pubblica in servizi perper l’infanzia, il saldo fiscale stimato rimane l’infanzia, il saldo fiscale stimato rimane p pp p pp ,,
largamente positivo. largamente positivo. 

Madri interessate tasse Contributi sociali Assistenza Sociale 
121000 470 mil.  700 mil.  - 



+ i f i il + it l l+ i f i il + it l l+ occupazione femminile + crescita nel lungo:  + occupazione femminile + crescita nel lungo:  

Incremento Incremento delladella produttività.produttività.

Innovazione tecnologica Si pensi anche solo banalmenteInnovazione tecnologica Si pensi anche solo banalmenteInnovazione tecnologica. Si pensi anche solo banalmente Innovazione tecnologica. Si pensi anche solo banalmente 
all’innovazione degli ultimi anni nella tipologia, preparazione e all’innovazione degli ultimi anni nella tipologia, preparazione e 
packaging dei beni alimentari per velocizzare la preparazione di un packaging dei beni alimentari per velocizzare la preparazione di un 
pranzo a casapranzo a casapranzo a casa.pranzo a casa.

Più beni pubblici.Più beni pubblici.pp

Le maggiori entrate fiscali permettono di finanziare  quelle Le maggiori entrate fiscali permettono di finanziare  quelle 
infrastrutture sociali che sussidiano beni pubblici quali sono almeno infrastrutture sociali che sussidiano beni pubblici quali sono almeno 
in parte la previdenzain parte la previdenza l’l’istruzioneistruzione lala salute e lasalute e la feconditàfeconditàin parte la previdenza, in parte la previdenza, ll istruzione, istruzione, lala salute e la salute e la feconditàfecondità..



Migliore occupazione femminile + crescita nel lungo periodoMigliore occupazione femminile + crescita nel lungo periodoMigliore occupazione femminile  + crescita nel lungo periodoMigliore occupazione femminile  + crescita nel lungo periodo

Nella misura in cui la maggiore occupazione femminile si traduce in un Nella misura in cui la maggiore occupazione femminile si traduce in un 
i i ti t i it li i ti t i it l i lii li f tt tf tt t didimaggiore investimento in capitale umano o  un maggiore investimento in capitale umano o  un miglioremigliore sfruttamento sfruttamento di di 

quello esistente, ciò aumenta la produttività.  quello esistente, ciò aumenta la produttività.  

La La diminuzionediminuzione della tipizzazione per sesso dei posti di lavoro della tipizzazione per sesso dei posti di lavoro p p pp p p
((segregazione occupazionalesegregazione occupazionale) e del relativo gap salariale riducono ) e del relativo gap salariale riducono ii costi di costi di 
efficienza ad essa legata.efficienza ad essa legata.

EsEs 1: Talento sprecato di potenziali bravi chirurghi1: Talento sprecato di potenziali bravi chirurghiEs.Es. 1:   Talento sprecato di potenziali bravi chirurghi.  1:   Talento sprecato di potenziali bravi chirurghi.  

Es.Es. 2:   La  segregazione per sesso dei posti di lavoro può rallentare  la 2:   La  segregazione per sesso dei posti di lavoro può rallentare  la 
riallocazioneriallocazione veloce di manodopera fra settori in eccesso e in veloce di manodopera fra settori in eccesso e in 
difettodifetto di manodopera.  di manodopera.  

Il pieno sfruttamento della complementarietà fra ‘capitali sociali diversi’ di Il pieno sfruttamento della complementarietà fra ‘capitali sociali diversi’ di 
cui sono portatori uominicui sono portatori uomini ee donnedonne aumentaaumenta l’efficienza.l’efficienza.cui sono portatori uomini cui sono portatori uomini ee donne donne aumentaaumenta l efficienza. l efficienza. 

Es.Es. 3: diversa avversione al rischio di uomini 3: diversa avversione al rischio di uomini ee donne e crisi donne e crisi finanziariafinanziaria..



Crescita, segregazione, differenziale salariale per sessoCrescita, segregazione, differenziale salariale per sesso, g g , p, g g , p
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Sources: 1st series: Bettio (1988: p.104 and table 5.9); 2nd series: Structure of Earnings Survey, Eurostat; 3rd series: own 
calculation on microdata from the Bank of Italy  Household Survey on Income and Wealth: outliers were removed with 
STATA standard procedure; 4th series: Index of dissimilarity census occupational data adjusted for the number of

1

STATA standard procedure; 4th series: Index of dissimilarity, census occupational data adjusted  for the number of 
occupations using 235 occupational categories as the reference size.  Following Anker (1998) The Adjustment factor is 
0.061*ln (235/X)*100  where X is the actual number of categories. 



Esempio 3. La parabola Esempio 3. La parabola 
delle delle LehmanLehman sisterssisters

Vari studi attestano una minore Vari studi attestano una minore 
competitività da parte delle competitività da parte delle 
donne e donne e unauna maggiore avversione maggiore avversione 
al al rischiorischio. Per . Per unauna rassegna rassegna 
sintetica Bianco e Rodanosintetica Bianco e Rodanosintetica Bianco e Rodano sintetica Bianco e Rodano 
((ingenere.itingenere.it 26/3/2010 )   26/3/2010 )   

Una composizione deiUna composizione dei BoardBoardUna composizione dei Una composizione dei BoardBoard
Bancari più mista avrebbe frenato Bancari più mista avrebbe frenato 
la speculazione rovinosa che ha la speculazione rovinosa che ha 
favorito la crisi?favorito la crisi?

La diversità di atteggiamenti, La diversità di atteggiamenti, 
cultura, motivazioni di cui sono cultura, motivazioni di cui sono 

d òd òespressione uomini e donne può espressione uomini e donne può 
essere fattore di essere fattore di 
complementarietà e quindi di  complementarietà e quindi di  
efficienza .efficienza .efficienza .efficienza .



Più occupazione femminile minore fecondità. Più occupazione femminile minore fecondità. 
Si perde  in crescita?Si perde  in crescita?

’ d ll d l d l l d d l’ d ll d l d l l d d lL’integrazione delle donne nel mercato del lavoro tende a diminuire la L’integrazione delle donne nel mercato del lavoro tende a diminuire la 
feconditàfecondità

PeròPerò

una economia industrializzata una economia industrializzata richiederichiede un’alta qualità dei figli, che si un’alta qualità dei figli, che si 
accompagna generalmente alla diminuzione del numeroaccompagna generalmente alla diminuzione del numerop g gp g g

a livelli bassi a livelli bassi didi fecondità, quali quelli raggiunti dalla maggior parte dei fecondità, quali quelli raggiunti dalla maggior parte dei 
paesi paesi industrializzatiindustrializzati, un aumento di occupazione femminile non è più , un aumento di occupazione femminile non è più 
necessariamente antagonistico ad un aumento di fertilità una maggiorenecessariamente antagonistico ad un aumento di fertilità una maggiorenecessariamente antagonistico ad un aumento di fertilità;  una maggiore necessariamente antagonistico ad un aumento di fertilità;  una maggiore 
eguaglianza  nei ruoli familiari e migliori opportunità di conciliazione   eguaglianza  nei ruoli familiari e migliori opportunità di conciliazione   
attutiscono il conflitto fra lavoro per il mercato e attutiscono il conflitto fra lavoro per il mercato e feconditàfecondità



Fecondità e partecipazioneFecondità e partecipazione femminilefemminileFecondità e partecipazione Fecondità e partecipazione femminilefemminile

Fecondità e partecipazione delle donne al Fecondità e occupazione in Europa, 2005Fecondità e partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro: correlazione per 20  paesi 
sviluppati OECD, 1960‐2000 (coef. Pearson) 

Fecondità e occupazione in Europa, 2005

Sources: Engelhardt and Prskawetz (2002; Eurostat) 



Quanto in più si cresce se lavorano più donne?Quanto in più si cresce se lavorano più donne?p pp p
Prove di stima   Prove di stima   

i di dUna stima grezza da uno Una stima grezza da uno 
studio per la Comunità studio per la Comunità 
Europea (Europea (DalyDaly 2007):2007):

Un tentativo italiano un po’ più raffinato: 
Zizza (2008)

assumendo che il PIL aumenti assumendo che il PIL aumenti 
in misura proporzionale in misura proporzionale 
all’occupazione, se le donne all’occupazione, se le donne 

i il t dii il t diraggiungessero il tasso di raggiungessero il tasso di 
occupazione degli uomini il occupazione degli uomini il 
PIL PIL italianoitaliano crescerebbe del crescerebbe del 
21%21%21%.21%.



Prove Prove didi stima: A. stima: A. LofstromLofstrom (2010)(2010)( )( )

incremento % massimo del PIL
LofstromLofstrom (2009) estende il concetto  di (2009) estende il concetto  di 
eguaglianza. Assume piena perequazione  eguaglianza. Assume piena perequazione  
fra uomini e donne fra uomini e donne 

Bulgaria
slovenia  

EU average (unweighted)  

incremento % massimo del PIL  

(1)  nei tassi di occupazione, (1)  nei tassi di occupazione, 

(2)  nell’incidenza del part(2)  nell’incidenza del part‐‐time  time  

(3) nel salario  (3) nel salario  
d

Lithuania  
romania  
finland  
Latvia  

Portugal  
Bulgaria  

Ipotizza che il salario misuri  esattamente Ipotizza che il salario misuri  esattamente 
la produttività,  non sconta nemmeno la la produttività,  non sconta nemmeno la 
possibilità che possibilità che ilil trasferimento delle trasferimento delle 
donne a lavori maschili più ‘produttivi’ siadonne a lavori maschili più ‘produttivi’ sia H

Estonia  
Belgium  
Denmark  
Poland  
france  

sweden  

donne a lavori maschili più  produttivi  sia donne a lavori maschili più  produttivi  sia 
bilanciato da un movimento in senso bilanciato da un movimento in senso 
opposto.  opposto.  

Propone perciò di interpretare la stima Propone perciò di interpretare la stima 
i

Czech  
slovakia  
Germany  
Cyprus  

Luxembourg  
Hungary  

p p pp p p
che ottiene come  l’incremento massimo che ottiene come  l’incremento massimo 
del PIL conseguente ad una piena del PIL conseguente ad una piena 
uguaglianza sul lavoro.   uguaglianza sul lavoro.   

??
Netherlands  

Ireland  
United Kingdom  

Italy  
austria  
spain  

32

Stima eroica?Stima eroica?
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Malta  
Greece  



StimeStime econometricheeconometricheStime Stime econometricheeconometriche

Esistono stime per paesi sviluppati tecnicamente più sofisticate, ma non Esistono stime per paesi sviluppati tecnicamente più sofisticate, ma non 
esenti da esenti da debolezzedebolezze metodologiche, ad esempio metodologiche, ad esempio GalorGalor and Weil (1996),and Weil (1996),g , pg , p ( ),( ),
LagerlöfLagerlöf (2003) , (2003) , HausmannHausmann, Tyson and , Tyson and ZahidiZahidi (2010).(2010).

Tirando  le fila, ci sono indicazioni abbastanza forti che l’eguaglianza di Tirando  le fila, ci sono indicazioni abbastanza forti che l’eguaglianza di 
genere rispetto al lavoro sia un importante fattore di crescita, ma non vi è genere rispetto al lavoro sia un importante fattore di crescita, ma non vi è g p p ,g p p ,
ancora solida certezza sui nessi casuali ancora solida certezza sui nessi casuali ee regna l’incertezza sugli ordini di regna l’incertezza sugli ordini di 
grandezza.grandezza.



Intanto  le donne sono al 
lavoro per  dare concretezza 
alle ipotesi di uguaglianza  

Clo

…….

osing  gennder gaps 



Trasparenza:Trasparenza:

A li i d ll’i tt diA li i d ll’i tt diAnalisi dell’impatto di genereAnalisi dell’impatto di genere



AnalisiAnalisi dell’impattodell’impatto didi generegenereAnalisiAnalisi dell impattodell impatto di di generegenere

Due Due esempiesempi

Il primo è Il primo è ilil metodometodo BASS, BASS, cheche è è statostato ideatoideato nelnel
1996 1996 daldal Centro Centro federalefederale svizzerosvizzero per lo studio di per lo studio di 
problemiproblemi del del lavorolavoro e politicoe politico‐‐socialisociali ((BueroBuero fuerfuer
ArbeitsArbeits‐‐ und Sozialpolitische Studien); und Sozialpolitische Studien); applicatoapplicato dal dal 
CantoneCantone di Basilea di Basilea nelnel 20002000

Il Il secondosecondo è il è il metodometodo di di valutazionevalutazione dell‘impattodell‘impatto di di 
generegenere divulgatodivulgato in in unun manualettomanualetto per i per i DirettoratiDirettoratigg gg pp
generaligenerali della della CommissioneCommissione europeaeuropea



MetodoMetodo BassBassMetodoMetodo BassBass

La La finalitàfinalità è è valutarevalutare l’impattol’impatto di di generegenere (GI) (GI) 
deidei taglitagli nellanella spesaspesa pubblicapubblica. Lo studio . Lo studio portaportagg pp pp pp
ilil titolotitolo di “di “RisparmioRisparmio a a scapitoscapito delledelle donnedonne?”?”

LaLa metodologiametodologia suggeritasuggerita sisi èè articolataarticolata ininLa La metodologiametodologia suggeritasuggerita sisi è è articolataarticolata in in 
quattroquattro passaggipassaggi: : reperimentoreperimento deidei datidati, , 
l fl f llll l ll l llllclassificazioneclassificazione delladella spesaspesa, , calcolocalcolo delledelle
variazionivariazioni, , conclusioniconclusioni politichepolitiche..



MetodoMetodo BASS : BASS : tretre critericriteri per la per la 
l ifi il ifi i d lld llclassificazioneclassificazione delladella spesaspesa

A) A) beneficiaribeneficiari. . OgniOgni spesaspesa è è classificataclassificata come come 
neutraleneutrale, o , o prevalentementeprevalentemente a a favorefavore di di 
uominiuomini/bambini, o/bambini, o prevalentementeprevalentemente aa favorefavoreuominiuomini/bambini, o /bambini, o prevalentementeprevalentemente a a favorefavore
di di donnedonne//bambinebambine

B)B) ii ll’ ill’ i M FM F ““didi ””B) B) impattoimpatto sull’occupazionesull’occupazione M o FM o F, “, “direttodiretto” ” 
quandoquando valutatovalutato sui sui dipendentidipendenti pubblicipubblici, , 
““indirettoindiretto” ” sulsul mercatomercato tramitetramite appaltiappalti e e 
commessecommesse

C) C) impattoimpatto sulsul lavorolavoro non non pagatopagato: X in : X in casocaso
itiiti 0 i0 i titipositivopositivo, 0 in , 0 in casocaso negativonegativo



MetodoMetodo BASS: BASS: ilil confrontoconfronto con con 
annianni benchmarkbenchmark

CiascunaCiascuna voce (per voce (per eses. . spesespese cheche beneficianobeneficiano
prevalentementeprevalentemente le le donnedonne) ) dell’annodell’anno in in pp ))
esameesame vieneviene confrontataconfrontata con un anno o con con un anno o con 
unauna successionesuccessione didi annianni didi riferimentoriferimentounauna successionesuccessione di di annianni di di riferimentoriferimento..

Il primo studio ha Il primo studio ha messomesso in in evidenzaevidenza un un 
ll ll (( llpeggioramentopeggioramento nelnel lavorolavoro non non pagatopagato ((ilil

rapportorapporto tratra spesespese X e X e spesespese O O aumentaaumenta) ma ) ma 
un un aumentoaumento delledelle spesespese a a favorefavore delledelle donnedonne
((maggiorimaggiori beneficiariebeneficiarie di welfare)di welfare)((maggiorimaggiori beneficiariebeneficiarie di welfare)di welfare)



LimitiLimiti deldel metodometodo BASSBASSLimitiLimiti del del metodometodo BASSBASS

1.1. Non ha Non ha l’ambizionel’ambizione di di valutarevalutare l’impattol’impatto sullesulle
disuguaglianzadisuguaglianza di di generegenere complessivecomplessiveg gg g gg pp

2.2. RichiedeRichiede espertiesperti di di problematicheproblematiche di di generegenere
almenoalmeno nellanella suasua primaprima applicazioneapplicazionealmenoalmeno nellanella suasua prima prima applicazioneapplicazione

3.3. RichiedeRichiede moltimolti datidati e e collaborazionecollaborazione deidei varivari
dipartimentidipartimenti



VantaggiVantaggi deldel metodometodo BASSBASSVantaggiVantaggi del del metodometodo BASSBASS

Ha Ha costicosti ridottiridotti unauna voltavolta standardizzatastandardizzata la la 
proceduraprocedurapp

Ha un Ha un impattoimpatto immediatoimmediato e un e un messaggiomessaggio
politico facile dapolitico facile da veicolareveicolarepolitico facile da politico facile da veicolareveicolare



MetodoMetodo BASS BASS nellanella praticapraticaetodoetodo SSSS e ae a p at cap at ca

NellaNella suasua prima prima applicazioneapplicazione al al CantoneCantone didi BasileaBasilea sisi è è 
capita la capita la difficoltàdifficoltà di di individuareindividuare ii beneficiaribeneficiari, , 
sostituitisostituiti con con utentiutenti (chi è (chi è ilil benficiariobenficiario delladella
detenzionedetenzione carcerariacarceraria, , ilil detenutodetenuto o la o la vittimavittima del del 
criminecrimine?)?)

Per Per valutarevalutare l’impattol’impatto sulsul lavorolavoro non non pagatopagato sonosono statistati
effettuatieffettuati studistudi sull’usosull’uso del tempo del tempo cheche hannohanno
evidenziatoevidenziato differenzedifferenze notevolinotevoli non solo non solo tratra uomouomo e e 
donnadonna, ma , ma tratra gruppigruppi di di uominiuomini e di e di donnedonne diversidiversi per per 
etàetà, , presenzapresenza di di figlifigli, , nazionalitànazionalità, etc., etc.





MetodoMetodo didi valutazionevalutazione CECEMetodoMetodo di di valutazionevalutazione CECE

Il primo Il primo passopasso è è ilil controllocontrollo delladella rilevanzarilevanza di di 
generegenere, , rispondendorispondendo positivamentepositivamente alleallegg pp pp
domandedomande::

A) laA) la propostaproposta avràavrà unun impattoimpatto susu qualiquali gruppigruppiA) la A) la propostaproposta avràavrà un un impattoimpatto susu qualiquali gruppigruppi
e e susu qualiquali aspettiaspetti delladella loroloro vita vita quotidianaquotidiana??

B) B) cici sonosono differenzedifferenze tratra M e F per M e F per quantoquanto
riguardariguarda dirittidiritti,, risorserisorse,, partecipazionepartecipazione,, valorivaloririguardariguarda dirittidiritti, , risorserisorse, , partecipazionepartecipazione, , valorivalori
e e normenorme??



MetodoMetodo didi valutazionevalutazione CE (2)CE (2)MetodoMetodo di di valutazionevalutazione CE  (2)CE  (2)

SecondoSecondo passopasso: : valutarevalutare l’impattol’impatto rispettorispetto allealle
quattroquattro vocivoci identificateidentificate::qq

PartecipazionePartecipazione riguardanteriguardante ii destinataridestinatari e e ii
poteripoteri decisionalidecisionalipoteripoteri decisionalidecisionali

RisorseRisorse, , soprattuttosoprattutto tempo e tempo e denarodenaro, ma , ma 
ancheanche informazioneinformazione, , spaziospazio, etc., etc.

NormeNorme ee valorivalori riguardantiriguardanti gligli stereotipistereotipi didiNormeNorme e e valorivalori riguardantiriguardanti gligli stereotipistereotipi di di 
generegenere e la e la loroloro influenza influenza susu risorserisorse e e 

t i it i ipartecipazionepartecipazione



EsempioEsempio:: politicapolitica deidei trasportitrasportiEsempioEsempio: : politicapolitica deidei trasportitrasporti

PartecipazionePartecipazione: le : le donnedonne sonosono le le principaliprincipali
destinatariedestinatarie del del trasportotrasporto pubblicopubblico..pp pp

RisorseRisorse: chi : chi usausa la la macchinamacchina (o (o qualequale
macchinamacchina) e) e cheche effettieffetti haha susu unun usouso efficienteefficientemacchinamacchina) e ) e cheche effettieffetti ha ha susu un un usouso efficienteefficiente
del tempo.del tempo.

NormeNorme e e valorivalori: : stereotipistereotipi di di generegenere
influenzanoinfluenzano lala divisionedivisione delledelle risorserisorse ee ililinfluenzanoinfluenzano la la divisionedivisione delledelle risorserisorse e e ilil
poterepotere decisionaledecisionale all’internoall’interno delladella famigliafamiglia..



Legge Legge didi stabilità, stabilità, 
1313 dicembre 2010, dicembre 2010, n.n. 220220

Proroga della detassazione dei contratti diProroga della detassazione dei contratti diProroga della detassazione dei contratti di Proroga della detassazione dei contratti di 
produttività e lavoro straordinario (art. 1, produttività e lavoro straordinario (art. 1, 
comma 47)comma 47)comma 47)comma 47)



Tempi del lavoro retribuito Tempi del lavoro retribuito 
(settimanali)(settimanali)

hi f imaschi femmine

Ore lavorate tutti 38,4 30,4

Solo dipendenti 36 6 29 3Solo dipendenti,
occupazione principale

36,6 29,3

Incidenza straordinario 12,3 8,3

Ore di straordinario, 
dipendenti, occupazione 
principale

7 5,6



Legge Legge didi stabilità, stabilità, 1313 dicembre dicembre 
2010, 2010, n.n. 220: 220: art.art. 1 comma 1181 comma 118
« « Per gli enti nei quali l’incidenza delle spese di Per gli enti nei quali l’incidenza delle spese di 
personale è pari o inferiore al 35 per cento delle personale è pari o inferiore al 35 per cento delle 
spese correnti sono ammesse, in deroga al limite del spese correnti sono ammesse, in deroga al limite del 
20 per cento e comunque nel rispetto degli obiettivi 20 per cento e comunque nel rispetto degli obiettivi 
del patto di stabilità interno e dei limiti di del patto di stabilità interno e dei limiti di 
contenimento complessivi delle spese di personale, contenimento complessivi delle spese di personale, 
le assunzioni per turn le assunzioni per turn overover che consentano che consentano 
l’esercizio delle funzioni fondamentali previste l’esercizio delle funzioni fondamentali previste 
dall’articolo 21, comma 3, lettera b), della legge 5 dall’articolo 21, comma 3, lettera b), della legge 5 
maggio 2009, n. 42 ». Cioè funzioni di polizia locale.maggio 2009, n. 42 ». Cioè funzioni di polizia locale.


